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Ministero della Giustizia 
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica  

 e le politiche di coesione 
  Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati 

 
 

UPROC/PR/rd  RTI - Telecom Italia S.p.A e Telecom Italia Trust Technologies S.r.l.  
   Contratto SIA 96.5.A.GM.G.03/2018A - CIG 7445712BE8  

  

DECRETO DI AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO  
(Servizi di posta elettronica, posta elettronica certificata e servizi professionali complementari) 

 
 

 IL DIRETTORE GENERALE  

  

 VISTO il contratto SIA 96.5.A.GM.G.03/2018A avente ad oggetto la fornitura di “Servizi di posta 
elettronica, posta elettronica certificata e servizi professionali complementari del Ministero della Giustizia”, 
stipulato mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 63 c.2 lett. C 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., aggiudicata all’RTI - Telecom Italia S.p.A. (o TIM S.p.A., mandataria), e Telecom 
Italia Trust Technologies S.r.l. (mandante);  

  

 VISTA la richiesta di autorizzazione alla settima proroga contrattuale, per il periodo gennaio – 
giugno 2022, inoltrata al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi 
(prot. n. 39362 U. del 30.12.2021), ai sensi dell’art. 1 co. 516 L. n. 208/2015, e successiva approvazione, prot. 
275453 U del 30.12.2021;  
 
 VISTO l’atto di determinazione a prorogare il contratto, ID n. 10607 del 31.12.2021; 

 

 VISTO il Decreto di impegno del settimo atto di proroga, prot. n. 17475 U. del 30.05.2022, con 
impegno di spesa determinato in € 1.342.000,00 IVA 22% inclusa, sui capitoli e piani gestionali dello stato 
previsionale di spesa del Ministero della Giustizia, anno finanziario 2022, partita n. 8768 e precisamente:  

 

Capitolo /PG Imponibile Iva Totale 

1151-1 122.950,82 27.049,18 150.000,00 

1350-1 567.213,12 124.786,88 692.000,00 

1501-1(ora 2301/1) 327.868,85 72.131,15 400.000,00 

1751-1 81.967,21 18.032,79 100.000,00 

Totale 1.100.000,00 242.000,00 1.342.000,00 
 

 
 VISTA la nota ID n. 7159 del 07.12.2022, a firma del DEC del contratto, nella parte relativa 
all’autorizzazione allo svincolo delle somme relative alla ritenuta dello 0,50%, di cui all’art. 30, comma 5 bis, 
del D.Lgs.50/2016; 
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VISTO il certificato di pagamento, prot.n. 39157U. del 04.12.2022, nella parte relativa allo svincolo 
della ritenuta dello 0,50% (servizi PEL e servizi professionali) di cui si autorizza la fatturazione;   

 
  VISTA la fattura emessa dalla società TIM S.p.A. (c.f. 00488410010) n. 6820240200000015 del 
05.02.2024 dell’importo di € 31.489,16 IVA al 22% inclusa (€ 25.810,79 a titolo di imponibile ed € 5.678,37 
per IVA al 22%), come da certificato di pagamento emesso;  

   

CONSIDERATO l’atto costitutivo dell’RTI - Telecom Italia S.p.A. e Telecom Italia Trust Technologies 
S.r.l., sottoscritto con atto notarile presso studio S. De Franchis in Roma, n. di raccolta 4380 del 6/4/2018  
(reg. Ag. delle Entrate n. 10810 serie 1T del 6/4/2018), in cui all’art. 7 si prevede che ‘gli importi relativi 
alle prestazioni eseguite saranno liquidati a ciascuna parte del raggruppamento temporaneo di imprese 
dietro presentazione di fattura separata da parte di ciascuna di esse per quanto di propria spettanza’, nel 
rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136 del 13/8/2010, per 
cui si può procedere con versamento diretto a titolo di corrispettivo, per le prestazioni erogate dalla società   
TIM S.p.A., di cui alla fattura sopra descritta, sul C/C dedicato della stessa società;  

    
  VISTO in merito, il concorde parere dell’Avvocatura Generale dello Stato (prot. DGSIA n. 33335.E 
del 22/11/2019), secondo il quale, l’art. 48, co. 15 del D.lgs 50/2016, costituisce norma derogabile “in 
presenza di diversa pattuizione delle parti”;  

 
  VISTI i Documenti unici di regolarità contributiva, dai quali risulta la posizione di regolarità dei 
versamenti dei premi assicurativi INAIL e dei contributi INPS, sia della mandante che della mandataria 
dell’RTI, così specificati: 

-  società Telecom Italia Trust Technologies S.r.l., prot. INPS_39450871, scadenza 28.05.2024  
- società Telecom Italia S.p.A. prot. INPS_39258701, scadenza 15.05.2024;   

 

 DATO ATTO che è stata espletata la procedura di verifica ai sensi dell’art. 2 del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18/1/2008 e delle circolari del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze n. 22 del 29/7/2008 e n. 29 dell’8/10/2009, per la società TIM S.p.A. (cf 00488410010), 
identificativo univoco richiesta n. 202400000426206, con esito ‘Soggetto non inadempiente’;   

 
 VISTA la dichiarazione sui flussi finanziari, prot. 34613 del 17.11.2022; 
 
 VISTO il D.lgs n. 165/2001; 
   
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18/1/2008;  
  
VISTE le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 29/7/2008 e n. 29 

dell’8/10/2009;   
 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/10/2007 e la Circolare 

del Ministero del Lavoro e della previdenza Sociale n. 5 del 2008; 
   
VISTO il D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.;   
 
VISTA la legge e il regolamento di Contabilità Generale dello Stato;   
   

AUTORIZZA 
 

Il pagamento della somma complessiva di Euro 31.489,16 IVA inclusa così ripartita: 
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- € 25.810,79 a favore della Società TIM S.p.A.  (CF 00488410010) mediante accreditamento sul 
conto corrente dedicato intrattenuto presso: banca UNICREDIT, IBAN: 
IT53A0200809440000004646489, dedicato al CIG 7445712BE8 in conformità a quanto disposto 
dalla normativa di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., traendo i fondi dal capitolo 2301 pg. 
1 - partita n. 8768, clausola 3, esercizio finanziario corrente, residui anno 2022;  

   
€ 5.678,37 quale IVA da accantonare per il successivo versamento sul conto entrate del bilancio 
dello Stato capo VIII del Capitolo 1203 art. 12, traendo i fondi dal capitolo 2301 pg 1 – partita 
n. 8768, clausola 3, esercizio finanziario corrente, residui anno 2022. 
 

 Il presente decreto è inviato all’Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
per i controlli previsti e il seguito di competenza.  
 

         Il Direttore Generale   
                                                                   Vincenzo De Lisi 

                                                                                                         CAD -   Documento firmato digitalmente in epigrafe 
                                                                                                           ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 
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